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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 109  del 29 ottobre  2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione del parere ai sensi dell’art. 62 della l.r. 9/2007 in merito alla proposta di deliberazione della Giunta regionale recante  "Approvazione criteri per l'accesso ai contributi di cui al 'Fondo regionale di solidarietà a favore di donne vittime di reati di violenza sessuale e contro la persona '. Assegnazione di euro 250.000,00 a favore della Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, mediante accantonamento sul cap 14279 dell'UPB DA15001".

L’Assessore alle Pari Opportunità presente ai lavori della Commissione ha illustrato i contenuti della proposta di deliberazione della Giunta regionale in oggetto, in merito alla quale si è espressa favorevolmente la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali e vede oggi  la commissione VIII chiamata ad esprimere parere, ai sensi dell’art. 62, comma 4 della l.r. 9/2007.

L’Assessore ha inoltre elencato i criteri per l’accesso ai contributi di cui al “Fondo regionale di solidarietà a favore di donne vittime di reati di violenza sessuale e contro la persona” , contemplati nella bozza di Allegato alla proposta di deliberazione della Giunta regionale.
Dal dibattito apertosi in Commissione sono emerse le seguenti questioni:   

· Porre attenzione anche a quelle donne che non necessariamente sono seguite dai servizi sociali,  ma che purtroppo sono anch’esse vittime di violenza.

· Procedere  al più presto all’esame della Proposta di legge n. 366 “ Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza” in modo che venga data continuità a questa iniziativa. 

· Necessità di informare gli enti gestori dei servizi socio assistenziali che oggi hanno la possibilità di intervenire sostenendo le spese legali per le donne vittime di violenza.

· Chiarimenti in ordine al contributo erogato e cioè se lo stesso è un incremento di risorse per sostenere nuove iniziative o se interviene a copertura di  spese già sostenute per progetti già attivati nei confronti di donne seguite dai servizi sociali.

L’Assessore in ordine alle questioni emerse ha sottolineato la disponibilità degli Uffici competenti della Giunta ad avviare un piano per la diffusione dell’informazione presso le strutture coinvolte, precisando inoltre che i fondi impegnati, anche se non utilizzati tutti entro il 2007, possono essere immediatamente trasferiti ed utilizzati  a partire dai primi mesi del 2008.

E’ stato auspicato dalle Consigliere regionali presenti ai lavori che, tenuto conto che questo momento rappresenta una fase di sperimentazione, nella legge che la Regione Piemonte si darà,  venga contemplato un orizzonte più ampio di intervento.

Si è proceduto pertanto con la votazione che ha avuto il seguente esito: 

Favorevoli: D.S., F.I., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista - Sinistra Europea, L.N. Piemont-Padania, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra - Sinistra Europea, Sinistra per l'Unione, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Italia dei Valori con di Pietro, Verdi)

La Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità.

Prime determinazioni in merito al DDL n. 476 "Modifiche alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli Enti locali e referendum abrogativo e consultivo) e 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione e fusione di comuni, circoscrizioni provinciali)"., presentato dalla Giunta regionale 
Il disegno di legge prevede una serie di modifiche alle leggi regionali 4/1973 e 51/1992 per adeguare le stesse al mutato assetto costituzionale ed alla recente giurisprudenza costituzionale, nonché per eliminare alcuni difetti di coordinamento presenti in alcuni articoli delle stesse. In particolare, per quanto riguarda la legge regionale 16 gennaio 1973 n. 4 il testo di modifica che si propone comporta, oltre al necessario coordinamento con la l.r. n. 51/92, anche la necessità di "trattare" alcune delicate questioni sollevate da sentenze della Corte Costituzionale, riguardanti il concetto di "popolazioni interessate" al referendum consultivo popolare previsto all'art. 133 della Costituzione. Si è affrontato anche l'importante aspetto relativo all'abbassamento del limite della popolazione previsto per l'istituzione di nuovi comuni, attualmente fissato in 10.000 abitanti dall' art. 15 del D.Lgs. 267/2000. Nella relazione si afferma che “oggi per effetto della riforma del titolo V della Costituzione ( L. cost. 3/2001), è possibile affermare che la materia ‘circoscrizioni territoriali comunali’ è rimessa alla competenza esclusiva regionale, comportando pertanto la possibilità per la Regione di legiferare in merito”. Per quanto riguarda la legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51, alla luce del mutato quadro costituzionale, si propone di abbassare tale limite a 5000 abitanti, in sintonia sia con la realtà piemontese costituta da comuni con pochissimi abitanti sia con la legge regionale n. 15/2007 che prevede misure a sostegno dei piccoli comuni. 

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 124 "Modifica alla legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali) per ridurre il limite di popolazione per la costituzione di nuovi comuni con caratteristiche particolari", presentata dal Consigliere Manolino. 
La Proposta di legge in oggetto prevede la modifica del comma 2 dell’art. 3 della l.r. n. 51/1992. Viene infatti previsto che non possono essere istituiti nuovi comuni con popolazione inferiore ai 10 mila abitanti o la cui costituzione comporti come conseguenza che altri Comuni scendano sotto tale limite, salvo i casi di fusione tra più comuni e il caso in cui il nuovo Comune sia costituito dai territori e dalla popolazione di almeno tre comuni, prevedendo in questo caso che il limite di abitanti  venga fissato a 7 mila. 

La Commissione ha stabilito di indire le consultazioni in ordine al disegno di legge 476 ed alla proposta di legge 124, con le modalità ed i soggetti di cui all’allegato calendario. 

Esame della PDCR n. 291 "Articolo 132, comma secondo della Costituzione: parere in ordine al distacco del Comune di Carema dalla Regione Piemonte".

Il Presidente ha riassunto l’iter istruttorio del provvedimento in oggetto ed ha invitato i consiglieri ad intervenire.

Alcuni  consiglieri di minoranza, hanno espresso, come già fatto nelle sedute precedenti,  il  loro sostegno alla richiesta di distacco del comune di Carema dal Piemonte, ritenendo che vada rispettata la volontà dei cittadini, espressa in occasione della consultazione referendaria svoltasi a Carema, dove l’89% della popolazione  ha espresso voto favorevole al distacco. 

Hanno anche evidenziato la mancanza,  nella deliberazione della Giunta,  delle motivazioni espresse in questa commissione dal Sindaco di Carema in occasione dell’audizione.

La maggioranza,  ha sottolineato dal canto suo, come la pdcr n. 291 ripropone un problema che investe anche altre Regioni a statuto ordinario aventi comuni che confinano con Regioni ad autonomia speciale e che hanno espresso ( o potrebbero esprimere) la volontà di distaccarsi da queste ultime per aggregarsi alla regione a statuto speciale al fine di  poter usufruire anch’essi,  delle agevolazioni riconosciute a queste ultime.

Si sono inoltre interrogati sull’opportunità che esistano ancora regioni a statuto speciale, in quanto, alla luce del mutato contesto storico, esse appaiono anacronistiche.

E’ stato evidenziato che l’espressione della volontà delle popolazioni interessate, per quanto fondamentale, rappresenta solo una delle fasi di un procedimento più articolato, quale quello previsto dall’art. 132 della Costituzione.

E’ stata sottolineata inoltre l’importanza che prevalga una visione tesa a consentire di andare al di là degli schieramenti politici nell’affrontare queste problematiche, avviando politiche di riforma come per esempio il federalismo fiscale.

Infine è stato proposto che in occasione del dibattito in Aula sulla PDCR n. 291, si predisponga un ordine del giorno che riassuma sostanzialmente il dibattito svoltosi oggi in Commissione. 

L’Assessore agli Enti locali ha sottolineato come il dibattito abbia inquadrato i veri limiti su questo argomento, cioè un problema circoscritto rispetto ad un tema più ampio come quello relativo al federalismo fiscale.  

La votazione ha avuto il seguente esito: 

Favorevoli: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Ecologisti uniti a Sinistra - Sinistra Europea, Sinistra per l'Unione, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo. 

Contrari: F.I., L.N. Piemont-Padania. 

Non partecipano al voto: A.N..
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